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I farisei, come più volte nel Vangelo, voglion
per contestare il suo insegnamento ma sopra
Incaricano un esperto della Legge, un dottor
Gesù cita due testi biblici. Il primo, riguarda
riproduce il testo di Deuteronomio 6,5, il se
letteralmente Levitico 19,18.
“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo c
tua mente”, prima di essere un comando è u
nel rapporto di alleanza con Dio, riconosciu
che potrebbe essere la novità è che Gesù un
una frase relativa a tutti e due i comandamen
dipendono tutta la Legge e i Profeti”.
Gesù è venuto non per abolire ma per dare 
concentrate sull’amore, ma la fonte e il mod
che ama in modo gratuito e universale.
In modo consapevole o meno noi cerchiam
forse amare il proprio prossimo, operare per
volontariato? Oppure non basta essere buon
Chiesa, dedicare del tempo a Dio con la pre
non si può amare Dio in modo autentico se 
coloro che incontriamo. E non si può amare
noi- se non si fa posto a Dio nella propria v
che tutti, proprio tutti, sono suoi figli.       C
“Con tutto il tuo cuore”, amalo senza mezze
anzi cresce, per amare il marito, la moglie, i 
tutta la tua mente, con tutte le tue forze”, l’a
trova le strade giuste, non demorde. L’amor
affrontare ogni ostacolo, qualsiasi fatica e di
Più ci sentiamo amati da Dio, più diventerem
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unico amore

alla prova Gesù, ovviamente 
a persona.
 certamente ne sa più di Gesù. 
 integro e totale a Dio, 
amore del prossimo riporta 

utta la tua anima e con tutta la 
a di fede, un invito ad entrare 
 come unico Signore. Ma ciò 
omandamenti e conclude con 

esti due comandamenti 

o: svela le esigenze profonde 
to amore è Dio stesso, il Padre 

e questi due amori. Non basta 
artecipare in qualche forma di 
frequentare diligentemente la 
isposta potrebbe essere questa: 

sposti a trattare da fratelli tutti 
 il prossimo –perché è come 
endo che è il Padre di tutti, e 
?
vedrai che rimane nel cuore, 
liare, l’amico, te stesso. “Con 
ro rende creativi, intelligenti, 
orte, capace di superare e 

i amare.
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la strada dei santi
E’ la strada tracciata da Gesù, è quella che lui per primo si è 
impegnato a seguire, con mitezza e semplicità, ma anche 
con determinazione. Una strada stretta, certo, ma che 
conduce alla pienezza della vita, alla gloria di Dio. Le 
Beatitudini, da questo punto di vista, tracciano un percorso 
in maniera nitida. 
E’ la strada della povertà, una povertà vissuta fin nel 
profondo, nello spirito, capace di trasformare ogni gesto e 
ogni parola. Cristo vive una totale fiducia verso il Padre, e 
verso il prossimo.
E’ la strada della mitezza e della misericordia, difficile in un 
mondo ostile e violento, ma Gesù rivela compassione, 
pazienza, comprensione, non condanna, non castiga, ma 
salva per una vita nuova.
E’ la strada della purezza di cuore, di chi ha uno sguardo 
limpido e coglie subito il bene, non il male, lo sguardo di 
Gesù su ogni persona…la peccatrice, Zaccheo, il ladrone.
E’ la strada di coloro che hanno fame e sete di giustizia, di 
pace, che cercano di dare voce a chi non ne ha, di costruire 
un mondo più umano e giusto.
Questa la strada: i santi l’hanno percorsa, dietro a Gesù, 
sicuri di non sbagliarsi, anche se si trattava di affrontare 
sofferenze e ostacoli.
Hanno dovuto remare contro corrente, non hanno 
ottenuto riconoscimenti immediati, anzi, la loro vita a volte 
è sembrata una pazzia, un completo fallimento. Ma hanno 
visto giusto, hanno fatto la scelta migliore, e ora sono felici 
nelle braccia di Dio.

Roberto Laurita

In Breve:
Venerdì 3 novembre alle ore 19.00, 
presso il patronato di San Simeon (di 
fronte alla stazione) incontro delle 
comunità di San Giacomo e San Simeon 
per progettare un percorso insieme.

dammi, signore, un’ala di riserva!

Voglio ringraziarti Signore,
per il dono della vita;

ho letto da qualche parte
che gli uomini hanno un’ala soltanto:

possono volare solo rimanendo abbracciati.
A volte, nei momenti di confidenza,

oso pensare, Signore,
che tu abbia un’ala soltanto,

l’altra la tieni nascosta,
forse per farmi capire

che tu non vuoi volare senza di me;
per questo mi hai dato la vita:

Perché io fossi tuo compagno di volo,
insegnami, allora, a librarmi con Te.

Perché vivere non è trascinare la vita,
non è strapparla, non è rosicchiarla,

vivere è abbandonarsi come un gabbiano
all’ebbrezza del vento,

vivere è assaporare l’avventura della libertà,
vivere è stendere l’ala, l’unica ala,

con la fiducia di chi sa di avere nel volo
un partner grande come Te.

Ma non basta saper volare con Te, Signore,
tu mi hai dato il compito di abbracciare anche il 

fratello
e aiutarlo a volare.

Ti chiedo perdono, perciò,
per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi,

non farmi più passare indifferente
vicino al fratello che è rimasto con l’ala, l’unica ala,
inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e 

della solitudine
e si è ormai persuaso

di non essere più degno di volare con Te.
Soprattutto per questo fratello sfortunato dammi,

o Signore,
un’ala di riserva.

don Tonino Bello


